
RIMBORSI SPESE ESTERO 

 

Per il personale strutturato (PROFESSORI ORDINARI, PROFESSORI ASSOCIATI, RICERCATORI E PERSONALE 

TECNICO AMMINISTRATIVO) Il  D.M. 23 marzo 2011 in materia di rimborso spese all’estero prevede un 

limite per il rimborso delle spese di vitto e del rimborso forfettario che varia in base a due parametri: 

1) Classificazione del paese in aree (dalla “a” alla “g”) 

2) Appartenenza dell’incaricato ad effettuare la missione  alla “classe 1” (dirigenza e categorie 

equiparate, per i docenti PROFESSORI ORDINARI E ASSOCIATI) o alla “classe 2” (RICERCATORI e 

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO ). 

Ricordo che, per quanto concerne le spese di vitto, il DM permette il rimborso di solo 2 pasti al giorno, il cui 

importo totale non dovrà superare quanto stabilito nella tabella 2 per la classe di appartenenza del 

soggetto incaricato della missione. 

Allego la tabella 1 relativa alla classificazione dei paesi in aree IN ORDINE ALFABETICO, la tabella 2 con i 

limiti di spesa per il vitto e la tabella 3 con l’importo consentito in caso  di rimborso forfettario (che esclude 

ogni altra spesa tranne quella relativa al viaggio per raggiungere la località estera, e che viene corrisposto 

per ogni 24 ore di missione).  

TABELLA 1 -PAESE AREA 

AFGHANISTAN A 

ALBANIA C 

ALGERIA D 

ANGOLA B 

ARABIA SAUDITA E 

ARGENTINA C 

ARMENIA B 

AUSTRALIA A 

AUSTRIA E 

AUSTRIA - VIENNA G 

AZERBAIGIAN B 

BAHAMA C 

BAHREIN E 

BANGLADESH B 

BARBADOS C 

BELGIO D 

BELGIO - BRUXELLES E 

BELIZE C 

BENIN C 

BHUTAN C 

BIELORUSSIA B 

BIRMANIA C 

BOLIVIA C 

BOSNIA ED ERZEGOVINA C 



BOTSWANA A 

BRASILE D 

BULGARIA A 

BURKINA D 

BURUNDI A 

CAMBOGIA C 

CAMERUN D 

CANADA B 

CAPO VERDE D 

CECA REPUBBLICA B 

CENTRAFRICANA REPUBBLICA D 

CIAD D 

CILE B 

CINA REPUBBLICA POPOLARE B 

CINA TAIWAN C 

CIPRO A 

COLOMBIA C 

COMORE A 

CONGO D 

CONGO (EX ZAIRE) D 

COREA DEL NORD C 

COREA DEL SUD C 

COSTA D'AVORIO D 

COSTA RICA B 

CROAZIA C 

CUBA B 

DANIMARCA C 

DOMINICA C 

DOMINICANA REPUBBLICA C 

ECUADOR C 

EGITTO B 

EL SALVADOR C 

EMIRATI ARABI UNITI E 

ERITREA A 

ESTONIA B 

ETIOPIA A 

FIGI B 

FILIPPINE C 

FINLANDIA B 

FINLANDIA - HELSINKI B 

FRANCIA C 

FRANCIA - PARIGI D 

GABON D 

GAMBIA D 

GEORGIA B 

GERMANIA F 



GERMANIA - BERLINO G 

GERMANIA - BONN G 

GHANA D 

GIAMAICA B 

GIAPPONE E 

GIAPPONE - TOKIO G 

GIBUTI A 

GIORDANIA C 

GRAN BRETAGNA C 

GRAN BRETAGNA - LONDRA D 

GRECIA A 

GRENADA C 

GUATEMALA B 

GUINEA D 

GUINEA BISSAU D 

GUINEA EQUATORIALE D 

GUYANA D 

HAITI C 

HONDURAS B 

HONG KONG C 

INDIA B 

INDONESIA C 

IRAN A 

IRAQ B 

IRLANDA B 

ISLANDA B 

ISRAELE C 

KAZAKISTAN B 

KENIA B 

KIRGHIZISTAN B 

KIRIBATI B 

KUWAIT E 

LAOS D 

LESOTHO B 

LETTONIA B 

LIBANO G 

LIBANO G 

LIBERIA C 

LIBIA D 

LIECTHENSTEIN G 

LITUANIA B 

LUSSEMBURGO D 

MACEDONIA C 

MADAGASCAR B 

MALAWI B 

MALAYSIA C 



MALDIVE B 

MALI D 

MALTA A 

MAROCCO C 

MAURITANIA  D 

MAURIZIO B 

MESSICO B 

MOLDAVIA B 

MONACO PRINCIPATO B 

MONGOLIA C 

MOZAMBICO A 

NAMIBIA B 

NAURU REP. A 

NEPAL B 

NICARAGUA C 

NIGER D 

NIGERIA D 

NORVEGIA C 

NUOVA CALEDONIA B 

NUOVA ZELANDA B 

OMAN E 

PAESI BASSI F 

PAKISTAN B 

PANAMA C 

PAPUA NUOVA GUINEA A 

PARAGUAY C 

PERU' C 

POLONIA B 

PORTOGALLO A 

QATAR E 

ROMANIA A 

RUANDA A 

RUSSIA - FEDERAZIONE RUSSA B 

RUSSIA - MOSCA C 

SAINT - LUCIA C 

SAINT VINCENTE E GRENADINES C 

SALOMONE B 

SAMOA B 

SAO TOME' E PRINCIPE D 

SEICELLES B 

SENEGAL D 

SERBIA E MONTENEGRO C 

SIERRA LEONE D 

SINGAPORE C 

SIRIA A 

SLOVACCHIA B 



SLOVENIA C 

SOMALIA A 

SPAGNA A 

SPAGNA - MADRID B 

SRI LANKA B 

STATI UNITI - NEW YORK F 

STATI UNITI - WASHINGTON F 

STATI UNITI D'AMERICA E 

SUDAFRICANA REPUBBLICA B 

SUDAN C 

SURINAME D 

SVEZIA C 

SVIZZERA G 

SVIZZERA - BERNA G 

SVIZZERA - GINEVRA G 

SWAZILAND B 

TAGIKISTAN B 

TANZANIA B 

THAILANDIA C 

TOGO D 

TONGA B 

TRINIDAD E TOBAGO D 

TUNISIA C 

TURCHIA C 

TURKMENISTAN B 

TUVALU B 

UCRAINA B 

UGANDA A 

UNGHERIA A 

URUGUAY B 

UZBEKISTAN B 

VANUATU B 

VENEZUELA D 

VIETNAM D 

YEMEN E 

ZAMBIA B 

ZIMBABWE A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 TABELLA 2 - VITTO   



A Classe 1 euro 60     Classe 2 euro 40 

B Classe 1 euro 60     Classe 2 euro 40 

C Classe 1 euro 60     Classe 2 euro 45 

D Classe 1 euro 70     Classe 2 euro 60 

E Classe 1 euro 80     Classe 2 euro 65 

F Classe 1 euro 85     Classe 2 euro 70 

G Classe 1 euro 95     Classe 2 euro 75 

   
TABELLA 3 - FORFAIT 
L’importo è lo stesso per entrambe le 
classi 

 
 A 120-120 

B 120-120 

C 120-120 

D 125-125 

E 130-130 

F 140-140 

G 155-155 

  

Per completezza, allego testo integrale del decreto del Ministero Affari Esteri:  

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
DECRETO 23 marzo 2011 
 
Misure e limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e 
alloggio per il personale inviato in missione all'estero. 

(GU n. 132 del 9-6-2011 ) 
IL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI 
di concerto con 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 
Visti i regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440 e 23 maggio 1924, n. 
827, sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilita' 
generale dello Stato; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 
18, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 
95/2010; 
Vista la legge 18 dicembre 1973, n. 836, per il trattamento 
economico e di trasferimento dei dipendenti statali; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
Visto l'art. 6, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
che prevede la soppressione delle diarie da corrispondere al 
personale inviato in missione all'estero, come quantificate dal DM 
Tesoro 27 agosto 1998 e successivamente ridotte dall'art. 28 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 
2006, n. 248; 
Visto l'art. 3 della legge 20 gennaio 1994, n. 20; 



Considerato che la citata disposizione del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, prevede che la regolamentazione del limite massimo del 
rimborso giornaliero per le spese di vitto e di alloggio per il 
personale inviato in missione all'estero venga adottata con decreto 
interministeriale del Ministero degli affari esteri di concerto con 
il Ministero per l'economia e delle finanze; 
Considerato che per consentire l'invio in missione di personale 
all'estero occorre individuare un criterio per quantificare il limite 
massimo giornaliero di rimborsabilità' delle spese sostenute per il 
vitto che con il precedente assetto normativo si riteneva compreso 
nella diaria; 
Considerato che la precedente quantificazione delle diarie può' 
essere parzialmente utilizzata come parametro sulla base del quale 
elaborare i nuovi criteri di limiti massimi al rimborso delle spese 
di vitto per le missioni svolte all'estero e che comunque non 
sussistono ragioni, data la maggiore gravosità delle missioni 
all'estero ed al fine di assicurare parità' di trattamento, per 
discostarsi, quale parametro base, dai criteri di rimborso 
attualmente vigenti per le missioni svolte in Italia; 
Considerato che il nuovo sistema di rimborso del vitto avviene su 
presentazione documentale di spese effettivamente sostenute e che lo 
stesso comporta risparmi di spesa rispetto al sistema delle diarie 
che venivano comunque corrisposte; 
Considerato che in analogia ad altre categorie di personale si 
ritiene opportuno prevedere anche un sistema alternativo rispetto al 
rimborso documentato, in quanto più economico per le 
amministrazioni; 
Considerato che il venire meno del sistema delle diarie richiede 
che vengano individuate modalità di rimborso in caso di utilizzo di 
mezzi pubblici nel corso delle missioni, precedentemente non previste 
in quanto incluse nelle diarie corrisposte; 
Considerato infine che per le missioni svolte all'estero non 
sussistono ragioni per discostarsi dalle classi di viaggio spettanti 
e dalle categorie alberghiere riconosciute al personale inviato in 
missione sul territorio nazionale 
 
Decreta: 
 
Art. 1 
Trattamento di missione con rimborso documentato 
1. Ai dipendenti pubblici di cui agli articoli 2 e 3 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, inviati in missione all'estero 
viene riconosciuto, in base all'accorpamento degli Stati di 
destinazione parametrato sui costi in loco di cui alla tabella A, 
oltre al rimborso del viaggio secondo la normativa vigente, il 
rimborso delle seguenti spese su presentazione di idonea 
documentazione comprovante la resa del servizio alberghiero e di 
ristorazione: 
a) spese alberghiere, nel limite della I categoria, non di lusso, 
per il personale della dirigenza, categorie equiparate ed aree 
funzionali non inferiore alla III, F4; seconda categoria per il 
rimanente personale, fatto salvo quanto previsto all'art. 2 in caso 
di lunga missione; 
b) rimborso delle spese relative al vitto nel limite giornaliero 
seguente: 
dirigenza e categorie equiparate in regime di diritto pubblico: 
nei limiti massimi giornalieri previsti dalla tabella 
allegata B (classe 1), per la fruizione di uno o due pasti per ogni 
giorno di missione; 
rimanente personale e categorie equiparate in regime di 
diritto pubblico: 



nei limiti massimi giornalieri previsti dalla tabella 
allegata B (classe 2), per la fruizione di uno o due pasti per ogni 
giorno di missione; 
c) rimborso delle spese per i mezzi di trasporto urbano o del 
taxi per le tratte di andata e ritorno verso aeroporti, stazioni e 
porti, in Italia ed all'estero, verso le sedi di svolgimento delle 
missioni, nei casi previsti dai contratti collettivi e dalle 
disposizioni di recepimento di accordi sindacali per il personale in 
regime di diritto pubblico; 
d) rimborso delle spese di taxi, nei casi previsti dai contratti 
collettivi e dalle disposizioni di recepimento di accordi sindacali 
per il personale in regime di diritto pubblico, per gli spostamenti 
nell'area urbana di svolgimento delle missioni nel limite massimo 
giornaliero di E 25,00. 
 
Art. 2 
Permanenza per missioni superiori ai dieci giorni 
1. In caso di missioni superiori ai 10 giorni solari, qualora piu' 
economico rispetto al soggiorno alberghiero, e' ammesso il rimborso 
delle spese di alloggio in «residence» di categoria equivalente alla 
categoria alberghiera spettante prevista all'art. 1. 
2. Competono, nel caso di rimborso di alloggio in «residence» i 
rimborsi di cui all'art. 1, comma 1 lettere b) , c) e d) del presente 
decreto. 
 
Art. 3 
Anticipi 
1. Per la corresponsione degli anticipi si provvedera', su 
richiesta dell'interessato, ad accreditare un importo non superiore 
alle spese alberghiere o di cui all'art. 2, comma 1, preventivate. 
 
Art. 4 
Trattamento alternativo di missione 
1. L'Amministrazione, a richiesta dell'interessato, autorizza 
preventivamente, oltre al rimborso delle spese di viaggio ed in caso 
di missioni superiori ad un giorno, inclusive del viaggio, la 
corresponsione a titolo di quota di rimborso di una somma, come 
determinata nell'allegata tabella C, per ogni ventiquattro ore 
compiute di missione, in alternativa al trattamento economico di 
missione di cui all'articolo 1 e 2 del presente decreto. 
2. La quota di rimborso non compete qualora il personale fruisca di 
alloggio a carico dell'Amministrazione, di Istituzioni comunitarie o 
di Stati esteri. In tale caso competono unicamente i rimborsi delle 
spese di viaggio e di vitto se non prestato gratuitamente 
dall'Amministrazione o da terzi, come determinati all'art. 1 del 
presente decreto. 
3. A richiesta e' concesso l'anticipo delle spese di viaggio e del 
90 per cento della somma di cui al comma 1 del presente articolo. 
4. In caso di prosecuzione della missione per periodi non inferiori 
alle 12 ore continuative e' corrisposta, a titolo di quota di 
rimborso, una ulteriore somma pari alla metà' di quelle determinate 
nell'allegata tabella relativamente al periodo di continuazione. 
Resta fermo quanto previsto in tema di esclusione del beneficio in 
caso di fruizione di alloggio a carico dell'Amministrazione, di 
Istituzioni comunitarie o di Stati esteri e circa la concessione 
delle spese di viaggio. 
5. Nel caso di fruizione della quota di rimborso di cui al presente 
articolo, non compete alcun rimborso per l'utilizzo dei mezzi di 
trasporto pubblici urbani o del taxi utilizzati in occasione della 
missione svolta. 
 



Art. 5 
Entrata in vigore ed effetti sulle missioni già' effettuate 
1. Il presente decreto si applica alle missioni disposte dalla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 
Il presente decreto sarà' trasmesso agli Organi di controllo 
secondo la normativa vigente. 
 
Roma, 23 marzo 2011 
 
Il Ministro 
degli affari esteri 
Frattini 
 
Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
Tremonti 
 
Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2011 
Ministeri istituzionali Affari esteri, registro n. 11, foglio n. 325 


